
 

 

 
COMUNICATO N. 381/L – 20 GIUGNO 2025 

 

   381/761 

 

 

Si riporta il testo del Com. Uff. n. 324/A della F.I.G.C., pubblicato in data 19 Giugno 2025 

 

Comunicato Ufficiale n. 324/A; 

 

Il Consiglio Federale 

 

 

- visto il Comunicato Ufficiale n. 251/ del 17 aprile 2025; 

- visto l’esito della istruttoria svolta dalla Co.Vi.So.C. sulla base della documentazione prodotta 

dalla società S.P.A.L. S.r.l. e su quanto trasmesso dalla Lega competente, a conclusione della 

quale la Commissione ha riscontrato il mancato rispetto dei “criteri legali ed economico-

finanziari” per l’ottenimento della Licenza Nazionale ai fini dell’ammissione al Campionato 

Serie C 2025/2026, previsti dal citato Comunicato Ufficiale, per inosservanza dei seguenti 

adempimenti: 

 

• deposito, presso la Lega Italiana Calcio Professionistico, della garanzia a prima richiesta 

dell’importo di € 700.000,00;  

• deposito di una successiva relazione della società di revisione attestante l’avvenuto 

superamento delle situazioni che avevano determinato l’impossibilità di esprimere una 

conclusione contenuta nella relazione della società di revisione, emessa in data 15 

maggio 2025, sulla situazione patrimoniale intermedia al 31 marzo 2025;  

• pagamento dei debiti relativi ad acquisizioni internazionali e nazionali con rilevanza 

internazionale dei calciatori scaduti alla data del 28 febbraio 2025;  

• deposito, presso la Lega Italiana Calcio Professionistico, di una autocertificazione 

attestante il pagamento di ulteriori debiti scaduti alla data del 30 aprile 2025 nei 

confronti della FIGC, delle Leghe e di società affiliate alla FIGC diversi dai debiti 

risultanti dal conto Campionato e dal conto Trasferimenti;  

• pagamento degli emolumenti netti dovuti ai tesserati, ai dipendenti ed ai collaboratori 

addetti al settore sportivo per le mensilità di marzo e aprile 2025;  

• pagamento delle rate relative agli accordi di incentivi all’esodo, in scadenza a marzo e 

aprile 2025, dovuti a diversi tesserati;  
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• pagamento degli emolumenti dovuti al Responsabile Amministrazione, Finanza e 

Controllo e al Medico Responsabile Sanitario per le mensilità di marzo e aprile 2025;  

• versamento delle ritenute Irpef riguardanti gli emolumenti dovuti ai tesserati, ai 

dipendenti ed ai collaboratori addetti al settore sportivo per la mensilità di marzo 2025;  

• versamento delle ritenute Irpef riguardanti le rate relative agli accordi di incentivi 

all’esodo in scadenza a marzo 2025 dovute a diversi tesserati;  

• versamento delle ritenute Irpef riguardanti gli emolumenti dovuti alle altre figure 

professionali per la mensilità di marzo 2025;  

• versamento dei contributi Inps riguardanti gli emolumenti dovuti ai tesserati, ai 

dipendenti ed ai collaboratori addetti al settore sportivo per le mensilità di marzo e aprile 

2025;  

• versamento dei contributi Inps riguardanti gli emolumenti dovuti alle altre figure 

professionali per le mensilità di marzo e aprile 2025.  

 

- vista la comunicazione in data 13 giugno 2025, con la quale la Co.Vi.So.C. ha contestato tali 

inadempimenti alla società S.P.A.L. S.r.l.; 

- constatato che, avverso la decisione negativa, la società S.P.A.L. S.r.l. non ha presentato 

ricorso, nel termine di decadenza all’uopo fissato dal Comunicato Ufficiale n. 251/A del 17 

aprile 2025; 

- rilevato che la decisione negativa della Co.Vi.So.C. è divenuta, dunque, inoppugnabile e che 

pertanto la società S.P.A.L. S.r.l. non ha soddisfatto tutte le condizioni e i requisiti necessari 

per l’ottenimento della Licenza Nazionale ai fini dell’ammissione al Campionato Serie C 

2025/2026; 

- visto l’art. 13, comma 10 bis del D.Lgs. del 28 febbraio 2021, n. 36; 

- visti gli artt. 3, 8 e 27 dello Statuto Federale 

 

d e l i b e r a 

 

di prendere atto della intervenuta non concessione alla società S.P.A.L. S.r.l. della Licenza 

Nazionale 2025/2026 e della conseguente non ammissione della stessa al Campionato Serie C 

2025/2026. 

 

 

Pubblicato in Firenze il 20 Giugno 2025 

 

 

IL PRESIDENTE 

 (Matteo Marani) 


